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li, «ia ¡ntemi. Se i suoi predecessori si foswero protetti in 
wmil f  - *». »penalmente contro i Romani, certo sarebbe loro stata 
n|an&*ta più d'una tribolazione. «Se avessimo potuto compir 
tatto conforme al nostro volere», diase Niccolò, «i nostri succes- 
mm la verità sarebbero più rispettati da tutti I popoli cristiani ed 
4to?*ret ìiero più sicuri in Roma riguardo ai nemici esterni ed in* 
Imi. Qu:ndi non per ambizione, per spirito di sfarzo, per vana 
tasi* d. gloria e desiderio di eternare il nostro nome, abbiamo 

t«e>!nriato questo grande insieme di edifici, ma per accrescere 
T m rr iti della Sede Apostolica presso l'intiera cristianità e per- 
«htia futuro I papi non possano più venir cacciati, imprigionati, 
“••ditti o in altra maniera oppreaai ».

tfcvanti a queste parole pronunciate dal papa al cospetto del- 
Ntomrtà. è del tutto erronea l'affermazione. * che nella mira alla 
* * *  i-ntuma vada ricercata la ruota motrice, l'azione della 

t i «pieghi ogni movimento di Niccolò V. lo splendore della 
* *  ■‘orta. le sue costruzioni, la protezione a dotti e artisti, la 

l ’ ot*ca. Un uomo, che per testimonianze unanimi era un 
nemico d’ogni ipocrisia e infingimento’ non può aver 

il falao sui letto di morte. Con ciò non s'esclude che Niccolò V' 
*•*■* talvolta ceduto alla attraente tentazione della celebrità dopo 
••rie. ma il vero motivo che lo guidò non fu la ricerca della 

•* fama: lo hanno riconosciuto anche dei nemici decisi del 
«Tutto quanto Niccolò intraprese•, scrive una dei mede-
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